gio lungo la costa occidentale dell'Africa, 
nel fine di studiare i punti che più inte- 
ressano il commercio tedesco e indicare 
dove necessitano agenti consolari. 
Inondazioni. BELGRADO 4. Le piog- 
ge torrenziali dei giorni scorsi hanno pro- 
dotto jin tutto il paese inondazioni, con ca- 
dute di ponti e di qualche casa, Ie strade 
séno ‘per la maggior parte impraticabili. 
Ora le acque cominciano & decrescere. 


n _— 
IL FIGLIO DELL'AMANTE 


12) 
XK. 
La moglie. 
— To! ribattè la bionda Atenaide, ri- 
gettandosi indietro. 


Essa erasi fatta pallida, non sapendo più 
arrossire da un pezzo: 

— Questo è quel che temevo ! perisò. 

Ma essa non era donna da perdere il 
capo per così poco, e del resto il tono as- 
sai calmo di Andreina la rassicurava fino 
ad uîi certo punito. 

— Figlia mia cara, ripigliò, ben vedo 
che' non avete ancora ripreso i sensi Via, 
su, ricomponeteyi. 

— Oh! mi rammento benissimo, 

— Avete fantasticato... Siete malata... 

— No; ho veduto: 

— Veduto che cosa? La vostra è una 
di quelle alluciniizioni che capitano spes- 
Sissimo alle donne troppo nervose e... de- 
boli... 


© Di mente, fin) ironicamente Andrei- 


| 


DOMENICA 4 MAGGIO 1884, 


durre al benessere, ha publicato la sua 
resa di Conto per l’anno 188: 

L'andamento di questo patrio 
segna un incremento notevole e 
progressivo. 

Le operazioni nello sconto di cambiali 
furono sensibilmente aumentate; nell’ anno 
1883 vennero scontati 227 effetti, ciocchè 
costituisce un di più di 141, in confronto 
dell’ anno scorso. 
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FERRUCCIO BENVENUTO BUSONI 


OA aviazione Ig: VATIO ZIUMUTL, 
si è unita in matrimonio al sig. Bernardo 
Malusà,. 

I nostri auguri. 

All’americana. C'era una volta... 
un re? No, era un individuo qualunque, 
un tedesco, nomo sui trentacinque. 

Che bisogno ha un uomo sui trentacin- 
que di tingersi i capelli? Vattellapesca ! 
fatto sta che lui, forse per assomigliare a 
Ugo Foscolo, almeno nella purità dei ca- 


nno III. - N.861 
udino Les NEI Rai 
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Si 


al giorno: 
t 


alle ore 9 


publica due volte 
pi 


cera: L'Amuni- 
né è apperia al |pubiloo dalle $ mt 
‘lle © pom. + La Redasione dalle 13 ant, alle 
ti 1 pom., dulle 
dopo mozxenotte - N 
moneritti î 


zion publicati 


\adoperava una certa tintura che do- 
lare al suo crine, più o meno folto, 
ore fulvo-rossastro. Senonchè, anche 
\ngersi, ci vuole una certa perizia, 
nancava a quel bravo figlio d’ Ar- 


nattina nel tingersi, lasciò cadersi al- 


‘gocce del liquido sulla fronte, e 
parte così importante del volto, 
‘per un uomo intelligente, restò tutta 


liata per modo ch'era uno spettacolo 


x vedersi. 

‘za e rifrega con l’acqua, la macchia 
‘omparisce. 

buon tedesco è lì li per perder la 
a e non sa che fare. 

un tratto un’ ispirazione l’ illumina. 
all’ Ospedale e levatosi il cappello, 
\ aî medici il corpus delicti: la fronte 
ita vittima di una intempestiva tin- 


edici si guardono, stanno fra il si e 
Qualche minuto, incerti se debbano ri- 
meno, salvo la dignità della carità. 
si muovono a compassione, sono me- 
è vero, ma sono, anche uomini e pos- 
immedesimarsi nella condizione dî 
= Ea 
a cosa veramente non spetterebbe 
— rispondono — ma... giacchè è 
tia buono e vedremo di curarla, di 
prpete quella macchiaccia che non 
pace, 
Uuon uomo ringrazia il dio dei "l'eu- 
) generale e il dio Esculapio în par- 
be azione fu fatta. Si adoperarono 
ìcidi che esercitavano un’ influenza 
va sulla sostanza chimica di cui era 
ita la tintura adoperata. 
so dall’ Ospedale, il poveraccio an- 
caffè, contento come una pasqua, 
di quanto lo attendeva... 
vò il cappello per salutare gli a- 
hhi ,qui comincian le dolenti note* 
Itiva proruppe in una sonora risata 
tino ch’ echeggiò romorosa nell’am- 
afoso della bottega da caffè. 
ominciò a gridargli, a dargli la ba- 
È risate-non=finivano»più. — 
n tedesco corre allo specchio, @ 
hi fera vista! L influenza degli 
È stata corrosiva al di là delle sue 


: tutta la fronte n'era rimasta 

a e alcuni pochi capelli, vicino 
pia, erano del tutto scomparsi: vi 
iltata una chierica di muovo ge- 
tondo, il buon connazionale di Goe- 

Tre di nuovo all’ ospitale, e con i 

che ancora gli restavano irti sul 

imanda, una sodisfazione. 

lici lo, guardano stupefatti. 

| vado all'americana, — gridò în- 

\ e se ion mi date un indennizzo 
mila fiorini (!!) saprò io come re- 


la lei è matto! 
inquemila fiorini, 0 faccio querela, 
costuma in America. 

— Si, ma qui siamo a Trieste e più 
precisamente all’ospitale, e se lei è matto... 

E dopo qualche altra parola lo manda 
rono fuori. 

N Tedesco corre ancora. 

Gite della Domenica. Per Cor- 
mons e stazioni intermedie pai ieri 
226 persone. La gita per Duino venne 
sospesa causa il mare grosso; alla gita 
col piroscafo Castor presero parte 150 
persone. 


na. Può capitare ; non vi contraddirò. Ma 
non è questo il caso mio... e voi lo sapete 
bene. 

— To non so che una cosa, replied la 
signora de Séverin, ed è che l'accusa da 
voi portata, è falsa. Il signor Dalifroy era 
infatti in casa mia, come ci viene dî spesso, 
come. éi siete venuta voi, come io. vengo 
qui... Sapete quali vincoli di intimità mi 
stringano a lui e come il matrimonio vostro 
li abbia ancora resi più saldi... Ero nel 
mio salottino, dove sto di solito quando 
non aspetto visite... Voi eravate in sala. 

— È l’useio era chiuso a chiave! 

— Proprio? Non saprei... disse Atenai- 
de con accento di dubbio e d’indifferenza 
assai ben simulati, del resto. Alla fin dei 
conti, può darsi. Lo chiudo talvolta quan- 
do non voglio esser disturbata... una ra- 
gione di più... Voi eravate in. sala... L' u- 
scio era chiuso... Ammettendo pure che la 
vostra abominevole supposizione fosse e- 
satta, in questo casò non dvreste potuto 
veder niente, nè per conseguenza potreste 
creder nulla, nè sopratutto affermar nulla. 


— Voi avevate dimenticato di girar la 
chiave nella serratura, in guisa che, chi- 
nandosi si vedeva benissimo, replicò, An- 
dreina asciutta. 

Atenaide ebbe un brivido e indietreggiò 
ancora, 

La situazione si faceva vieppiù spiccata. 

Ma se era vero che Andreina avesse 
visto tutto, — e disgraziatamente non ne 
dubitava — che significava il tono della 
giovane? 

— Sarebbe mai più stupida, più nulla 
di quello ch'io avessi creduto? — essa 
chiedeva seco stessa — o mi tende un 
tranello, o cerca di tirarmi su le calze, 
per sapere la verità? 

— Mia cara — ripigliò Atenaide, dan- 
do all'appellativo carezzevole 1’ accento 
proprio delle donne che vogliono trasfor 
marlo in una dichiarazione di guerra — 
vi consiglio di non ripetere questa scioc- 
chezza a hessuno. Con me, poco male. So 
che siete una ragazza e che non compren- 
dete molto il valore delle vostre parole; 
ma altri, gl'indifferenti e i maleyoli, po- 


trebbero giovarsene in vostro danno! Jo, 
sono conosciuta e la mia vita non ha mai 
dato presa a nessun attacco, a nessun s0- 
spetto... 

— Già, voi siete molto accorta... 

Atenaide non mostrò di aver sentito 
questa interruzione. 

— Se il signor Dalifroy, se vostro ma- 
rito — proseguì essa vivamente — sospet- 
tasse una simile accusa, pazza quanto fal- 
sa, e ridicola quanto odiosa, vi assicuro 
io che prenderebbe malissimo la cosa, e 
non risponderebbe con l’indulgenza e la 
pazienza che ci metto io. Voi dovresto 
conoscerlo abbastanza per sapere a qual 
punto, glî prema la sua riputazione è quella 
di coloro che onora della sua stima e della 
sua affezione, Egli considererebbe questa 
come la più crudele delle ingiurie e non 
ve la perdonerebbe mui. Pesate dunque 
bene le vostre parole; badate bene... sa- 
rebbe una faccenda più seria, di quanto 
credete.... Egli non è uomo da sopportare 

e vi stritolerebbe come un ve- 
Ve ne avverto. 
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STIVA mozione, Un giovine comandante degli} E Aurelia? Crichetta si rimproyerava 
le To ussari era arrivato per passare qualche|spesso la propria freddezza per la sua 
a ora a Beauvais, da un amico tenente-|madrina. Qualeliè volta si accusava di 
di diri colonnello, nel reggimento, di, fanteria [non aver cuore, d'essere ingrata. Aure- 
RICO ehe era di guarnigione, nella città. La|lia l’avera raccolta, aveva pagato per 
sn banda sonava il Jew de Panme, C'era la sua educazione, e senza badare a 
le da tutta Beauvais. I due ufficiali, giravano | spese; andava a, trovarla al convento 
GOnEroi lentamente, come gli. altri interno alla|due volte la settimana; nelle vacanze, 
Be, banda, nei congedì di Pasqua e di capo d'an- 
lo sc Il comandante vide venirgli incontro |no, faceva di tutto per, distrarla,, per 
So nna vecchia signora, grave dignitosa, | divettirla anche. Questo era molto, Ep- 
tashi con un libro da messa in mano. Erà|puréè non era nulla peroliò Criehetta non 
EA Aurelia che tornava dai vespri. L' ussaro |si sentiva amata. 
VASI rimase sbalordito, si ricordò improvvisa- 
Fac mente i tre mesi sella. sua vita. nei| (Continua) Lunovico Hautvr. 
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ht 
ec } 
— 
chè mi 
il propr. 
STrAZIONI CEI IOLTO IN 5 MAGGIO: |ttiiururrr mr. 
Vienna 54 37 79 36 160° [40 i ner 
2 3 59 2 7 89 n un papagallo rosso cupo. L'o- 
SEO no È sa n Ù È fuggito nesio "Rtovatore LAO di 


Ogni giorno una, In omnibus. 
— Sì, mio caro signore, una vera strega: 
le dico che mia moglie era una 
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portarlo in via Armeni N. 12 piangAIli, ove vertà 
generosamente ricompensato 
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Ù Trieste, Via al Teatro Ni A 
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HULIV Lù PR TO 
senno, il SPORT sindaco della. città 
sleran.subito formate, varie, commissioni 
per venire/.in soccorso ai feriti, e proy- 
vedere. ai «superstiti. fuggiaschi. 

La Società di Navigazione generale e 
quella di Procida e Ischia avevano po- 
sto tutti i loro piroscafi a. disposizione 
pei trasporti organizzando un servizio 
pel quale la marina, militare, 8’ era, per 
ragioni diverse mostrata insufficiente; 

Con, qualche; ritardo, s'erano raccolti 
dall'autorità militare le. poche, forze di- 
sponibili che il comune di Napoli si mo- 
strò sollecito d’inviare î suoi pompieri, 
le guardie e tutto il personale e tutto 
Ìl materiale di cui poteva disporre: 

Così ordinati alla meglio i ‘primi ‘ser 
Vizi, si cominciò a Casamicciola con mag- 
gior vigore l’opera di salvataggio è di 
diseppellimento, sotto la direzione di un 
uomo valente, il Colonnello Parodi, del 
Genio si fecero in quelle prime ore ve- 
ri miracoli. di abnegazione e di eroismo, 
ma le braccia è i merzi erano insuff» 


RE gratis dg 


Banza nonveomunt» pu 
(Tergesteo), regalo. l'rezzo flor. 1. 
Der il Litorale. Trieste: Pietro Slocovich, 
Farmacia Alla Marina Via Sanità 
6. Cristofole 


Ostricaaaaro ! 
E' un gran somaro 
Chi non ne vuoll 


to il segnale. 

Non avendo altre traccie ed ‘altri in- 
dizi allo infuori di quelli raccolti dalla 
povera donna al cui salvataggio i due 
amici avevano contribuito, ‘egli aveva 
pensato come per arrivare a qualche ri- 
sultato positivo, quello cioè di trovare 
almeno il cadavere della povera Amnet- 
ta, non vi fosse altro mezzo che quello 
di scoprire ‘a poco a poco ‘quel’ punto 
rimuovendo ‘e gettando allo ‘scoperto’ le 
pietre, e gli ‘enormi calcinaci. 

E così fecero. ‘lentarono” bensì di 
ghiedere qualche aiuto, ma quei  poohi 
paesani che passavano urlando 6 piane 
gendo andavano ‘in traccia dei loro per= 
duti congiunti e'‘î militari e'i pompieri 
non potevano essere ndibiti all’escava- 
zione in un punto nel quale non's’ udi- 
vano, come traccia di risultato efficace 
gemiti 0 lamenti. 

Prop. lett. del ,,Popolo Romano®' Riseronto 
al ‘Piecolom per Trieste. 
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